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Solidarietà
e famiglia

di Luca Bettini
e Gianni Bianchessi

L’Associazione «Fraternità»
ha celebrato i primi 20 anni del-
la sua attività, iniziata a Monte
Cremasco dove un gruppo di fa-
miglie ha cominciato ad acco-
gliere minori in difficoltà. «Il
miracolo dell’accoglienza» è
stato intitolato il convegno che
si è tenuto presso il palazzetto
dello sport di via Toffetti, a Om-
briano, alla presenza di autore-
voli e illustri relatori, di autori-
tà locali e provinciali e di alme-
no600 persone. Un piccolo «mi-
racolo»è stata anche la macchi-
na organizzativa, a cominciare
dalle indicazioni stradali, da
quelle relative ai parcheggi e
ai percorsi interni. Gli stessi
battimani, ritmati e cadenzati
secondo tempi ed intensità non
casuali hanno fatto parte del
«copione», iniziato con alcuni
canti introduttivi e terminato
con l’esibizione di centinaia di
bambini e ragazzi scalpitanti.
Un segnaledi comeè stato orga-
nizzato l’evento è anche nell’in-

vito rivolto alle famiglie a por-
tare i propri figli. Bambini di
tutte le età a un convegno? Sì
perché proprio nel nome del-
l’accoglienza sono stati organiz-
zati per loro giochi e spettacoli:
i genitori ad ascoltare gli auto-
revoli interventi e i figli a gioca-
re, ma comunque insieme.
Don Mauro Inzoli, fondatore e
presidente della Fraternità, è
stato il grande cerimoniere. A

lui, l’onore ed il dovere di intro-
durre l’importante convegno,
di presentare e sollecitare i re-
latori, di ricordare il grande in-
segnamento di don Luigi Gius-
sani. Gianni Risari, vice sinda-
co, invitato a portare il saluto
della città, si è sintonizzato con

il tema dell’accoglienza ricor-
dando i piani di zona socio-assi-
stenziali. Il vescovo Angelo Pa-
ravisi, accolto da un’ovazione
da stadio, ha individuato nel ri-
cordo, nella gratitudine e nella
promozione dell’accoglienza le
motivazioni alte del convegno

che ha posto la famiglia al cen-
tro.
La regione Lombardia è schie-
rata su questa linea, ha ricorda-
to l’assessore Gian Carlo Abel-
li, nella convinzione e nella con-
sapevolezza che la famiglia è
l’elemento fondante di una so-
cietà, la sostiene e la rinnova. Il
ministro del Lavoro e delle poli-
tiche sociali Roberto Maroni
ha ripetutamente dato atto alla

Regione Lombardia di avere co-
struito un modello di politica
familiare anche per l’Europa,
mentre alcune regioni italiane
«resistono» con dei pregiudizi
culturali. La famiglia quale pa-
trimonio dell’umanità e quale
soggetto sociale (c’è un solo ti-
po di famiglia, il resto è un sur-
rogato) è sottoposta ad attac-
chi — ha ricordato il presiden-
te del Pontificio consiglio per
la famiglia, cardinale Alfonso
Lopez Trujillo — che portano
ad una disumanizzazione diffu-
sa. Lo Stato deve aiutare la fa-
miglia perchè senza di essa non
c’è futuro.
L’esperienza della «Fraterni-
tà» come servizio di accoglien-
za ha un interlocutore impor-
tantissimo nella presidente del
Tribunale dei minori di Mila-
no, Livia Pomodoro, che sa di
poter contare su di essa, anche
se non mancano problemi e dif-
ficoltà, soprattutto di tipo buro-
cratico. Giorgio Vittadini — lo
ha ricordato don Mauro — ha
avuto tanta parte nell’istituzio-
ne dell’associazione impostata
sull’accoglienza che nasce dal
saper amare.

Dal«miracolo della solida-
rietà» a quello che ha da-

to origine al santuario di San-
ta Maria della Croce. Cl, se-
guendo l’esempio del fonda-
tore, don Luigi Giussani, al-
l’interno della sua spirituali-
tà riserva un’attenzione par-
ticolare alla Madonna: vedi
il ‘Canto a Maria’ in piazza e
il pellegrinaggio annuale, a

maggio, a Caravaggio. In oc-
casione del convegno sull’as-
sociazione Fraternità è stata
‘coinvolta’ Santa Maria della
Croce. Dapprima come luogo
di condivisione fraterna con
un pranzo a buffet, poi come
luogo per l’espressione della
propria fede con la celebra-
zione eucaristica all’interno
della basilica, presieduta dal

cardinalAlfonso Lopez Trujil-
lo, presidente del Pontificio
consiglio per la famiglia, che
ha trascorso l’intera giornata
sul suolo cremasco.

A Santa Maria hanno potu-

to giocare i numerosi bambi-
ni e ragazzi che sono in affido
alle famiglie aderenti alla
Fraternità, accompagnati
dai rispettivi genitori. Gli
uni e gli altri sono stati prota-

gonisti anche del convegno
che si è svolto in mattinata,
presso il palazzetto di via Tof-
fetti.

Damiano, Antonella e An-
na sono rappresentanti di tre
famiglie che, sollecitate da
don Mauro Inzoli, si sono
aperte all’accoglienza di mi-
nori. Damiano è di Cremona
e, attualmente, ha una fami-
glia di 9 persone. Antonella è
venuta a Crema dalla Brian-
za sette anni fa. Il suo deside-
rio di maternità è stato soddi-
sfatto con l’accoglienza dei
bambini affidati dal tribuna-
le. Anna di Brescia è conten-
tadiavere detto di sì adon In-
zoli.

«C’è una grande ostilità in
molti parlamenti dove sono
in discussione progetti di
legge contro il matrimonio».
(card. Alfondo Lopez
Trujillo).

«Non c’è bisogno di un
nuovo modello di welfare
perchè c’è già: è la
famiglia». (ministro
Roberto Maroni).

«L’associazione
Fraternità è un esempio di
efficienza e umanità». (ass.
Gian Carlo Abelli).

«Occorre dare alla
società il messaggio che chi
sa perdere la vita per gli
altri concorre a costruire

una società
migliore».
(vescovo
Angelo
Paravisi).

«Ho un
debito di
riconoscenza
nei confronti
dell’associazio-
ne
Fraterrnità»
(Livia
Pomodoro,
presidente
Tribunale dei
minori).

«L’accoglien-
za nasce dal

saper amare. Un bambino
non è accolto se non c’è
un’apertura all’amore».
(Giorgio Vittadini,
presidente Fondazione per
la sussidiarietà).

Spiegano che a un certo pun-
to della loro vita hanno in-
contrato degli amici i quali
hanno proposto questa espe-
rienza. Non hanno trovato al-
cun motivo per dire di no e
hanno intrapreso la strada
dell’accoglienza. «Ci siamo
trovati - commentano con
semplicità disarmante — su
una via e l’abbiamo percor-

sa. Era il progetto, il disegno
di Gesù, di Dio per noi e sia-
mo felicissimi della scelta
operata. Non ci pentiamo. Se
tutto questo è stato possibile
lo dobbiamo agli amici e al-

l’associazione che ci hanno
aiutato e accolto».

Il convegno incombe. Foto
ricordo. Poi i bambini a gio-
care e Antonella e Matteo ad
ascoltare la parola di Dio.

Organizzazione perfetta
dai cori iniziali agli
applausi scanditi a ritmo
Tanti genitori presenti
e nel parco della palestra
animazioneper i figli
con giochi e spettacoli

CremaCrema

Pranzo a buffet nel parco di Santa Maria della Croce

S. Maria della Croce
Buffet, giochi e messa

L’esempio di Antonella e Matteo
Adare ragione al titolo— Il miracolodell’ospi-
talità — del convegno di ieri mattina c’erano
Antonella e Matteo Maschi, testimoni concre-
tied entusiasti di accoglienza. Sposati, trenta-
nove anni lei, trentuno lui, hanno quattro fi-
gli più altri sette in affido. In precedenza ne
hanno accompagnato altri due all’adozione.
Sono l’immagine vivente della felicità e del
piacere che può fornire l’accoglienza. Abita-
no a Lodi. Lui ha un’azienda di mobili a Dresa-
no, lei fa la mamma a tempo pieno.

Le tribune del palazzetto di via Toffetti gremite di pubblico per il convegno della Fraternità. Nel riquadro il ministro Maroni

Pomodoro, Vittadini, Trujillo, Inzoli, Paravisi, Maroni e Abelli Inzoli, Trujillo e il vescovo Il ministro Maroni e il cardinale

Antonella e
Matteo

Maschi
con i figli
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Il trionfo della ‘Fraternità’
Grandeconvegnoper iventiannidell’associazionevicinaaCl

Alcune frasi
significative
degli interventi
dei relatori

Le personalità presenti al convegno
� S.E. cardinale Alfonso Lopez, Trujillo, presidente del

Pontificio consiglio per la famiglia
� S.E. monsignor Angelo Paravisi, vescovo di Crema
� Roberto Maroni, ministro del Lavoro e delle Politiche

sociali

� Gian Carlo Abelli, assessore alla Famiglia della Regione
Lombardia

� Oreste Jovino, prefetto di Cremona
� Livia Pomodoro, presidente del Tribunale dei minori di

Milano

� Giorgio Vittadini, presidente della Fondazione per la
sussidiarietà

� Don Mauro Inzoli, presidente dell’Associazione Fraternità
� Lamberto Grillotti, senatore della Repubblica
� Andrea Gibelli, deputato
� Gianni Risari, vice sindaco di Crema
� Gianni Rossoni, consigliere regionale e candidato alla

presidente della Provincia

�
Giancarlo Belluzzi, direttore del Dipartimento di
Prevenzione veterinaria dell’Asl di Cremona e candidato
alla vice presidenza della Provincia


